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Un’eredità del Cinquecento

• On August 24, 1572, the day before St. Bartholomew's Day, royal forces hunted
down and executed over three thousand Huguenots, including Coligny, in Paris. 
Within three days, royal and Guise armies had hunted down and executed over 
twenty thousand Huguenots in the single most bloody and systematic
extermination of non-combatants in European history until World War II. 



Il Seicento
“A peste, fame et bello libera nos, Domine”

• Nel 1617 fu nominato re di Boemia 
Ferdinando arciduca di Stiria 

• La rivolta del 1618 da parte dei protestanti è 
conseguenza di un atto specifico: nel 1617 i 
protestanti vollero costruire due chiese nei 
piccoli centri vicino a Praga, Klostergrab e 
Braunau, su territorio regio. Per impedire 
questa costruzione il re regalò i terreni sui 
quali le chiese sarebbero sorte 
all’arcivescovo di Praga, rendendo quindi 
impossibile la costruzione delle stesse.

• I luterani il 23 maggio del 1618, arrivarono al 
castello centro del potere e presero i due 
governatori e il cancelliere che era con loro 
e li gettarono dalla finestra della sala 
consigliare ad una altezza di dieci metri dal 
suolo. 

• Fortunatamente per i malcapitati 
precipitarono su del letame che attutì la 
caduta, e presto furono in salvo.

• Questo episodio provocò una delle più 
lunghe guerre europee, la guerra dei trenta 
anni, l’ultima guerra di religione.

La defenestrazione di Praga
23 maggio 1618



Il Seicento
“A peste, fame et bello libera nos, Domine”

• Fu il primo allievo di un collegio di 
gesuiti che salisse al trono imperiale; e 
sulla sua intelligenza angusta, 
esasperata e permeata dalla dottrina 
gesuitica, dominava un'unica 
passione, un unico scopo: odiava i 
protestanti e stabilì di sradicarli dai 
suoi dominii. 

• Riuscì nel suo scopo di «liquidare» gli 
eretici e di concentrare tutta la vita 
intellettuale e religiosa del regno sotto 
il ferreo dominio dell'ordine dei gesuiti.

• Il prezzo della sua vittoria fu il violento 
sovvertimento della società boema e lo 
scoppio della guerra dei Trent'anni. 

• Pochi sono gli uomini onesti, devoti e 
coerenti come lui che abbiano attirato 
sul mondo sì gran valanga di miserie.

Ferdinando II
Imperatore d’Austria e re di Boemia

1578-1637



Il Seicento
“A peste, fame et bello libera nos, Domine”

• La guerra dei Trenta anni fu condotta 
con una ferocia di cui la storia offre 
pochi esempi. È impossibile in verità 
esagerare le sofferenze degl'inermi 
contadini dell'impero tedesco in questi 
tempi di ferro: saccheggi, carestia, 
fame, persino cannibalismo. 

• Interi villaggi scomparvero e, come 
sempre accade in epoche di estrema e 
disperata calamità, i freni morali si 
allentarono, dando luogo a scoppi 
selvaggi di dissolutezza. 

• All'inizio del secolo sedicesimo, la 
Germania era in primo piano nella 
civiltà europea. Alla fine della guerra 
dei trent'anni (1648), priva di 
letteratura e di arte, appesantita da 
una lingua quasi incomprensibile, 
appariva, quanto a modi e costumi 
sociali, di poco superiore alla barbarie 
moscovita.

La guerra dei Trenta anni
1618-1648



Il Seicento
“A peste, fame et bello libera nos, Domine”

• On Sunday morning, the 2nd 
September 1666, the destruction of 
medieval London began. Within 5 days 
the city which Shakespeare had known 
was destroyed by fire. An area of one 
and a half miles by half a mile lay in 
ashes; 373 acres inside the city walls 
and 63 acres outside, 87 churches 
destroyed (including St. Paul's 
Cathedral) and 13,200 houses. In all 
this destruction, it is amazing that only 
6 people are definitely known to have 
been killed. However, it seems likely 
that the actual death toll was much 
higher. In destroying the close packed 
houses and other buildings it is also 
likely that the fire finally put an end to 
the Great Plague that had devastated 
the city in the previous year - killing 
17,440 out of the population of 93,000.



Antony van Leeuwenhoek
Il microscopio di un autodidatta

• Antony van Leeuwenhoek non 
apparteneva all'ambiente dei dotti, di 
famiglia  modesta lavorò come 
mercante di stoffe, assaggiatore di 
vini, usciere presso il tribunale di Deft.

• Le lenti si erano molto diffuse in 
Olanda soprattutto in quanto con esse 
era molto più facile stabilire con 
esattezza la qualità della trama di un 
determinato tessuto; 

• Leeuwenhoek rimase affascinato da 
questo nuovo strumento e raggiunse 
una tale abilità artigianale nel 
fabbricare lenti biconvesse, che 
ancora oggi una delle sue lenti si è 
rivelata superiore a qualsiasi altra 
conosciuta: i microscopi semplici da 
lui costruiti erano costituiti da piccole 
sferette di vetro fuso montate su un 
supporto metallico e raggiungevano un 
ingrandimento da 50X a 300X 

(1632-1723)



Antony van Leeuwenhoek
Il microscopio di un autodidatta

(1632-1723)



Antony van Leeuwenhoek
Il microscopio di un autodidatta

in Phil.Trans. XII, nov. 1678 : 1-4 spermatozoi umani, 5-8 di cane



Antony van Leeuwenhoek
Il microscopio di un autodidatta

12 Settembre 1683: batteri della placca dentaria



Antony van Leeuwenhoek
Il microscopio di un autodidatta

3 marzo 1682, fibre muscolari



Antony van Leeuwenhoek
Il microscopio di un autodidatta

1694, la pulce



Antony van Leeuwenhoek
Il microscopio di un autodidatta

6 marzo 1717, tessuto e vasi sanguigni di cervello di maiale



Il cannocchiale/telescopio

• Non è certo chi sia stato il primo a realizzare 
un telescopio a lenti: fra i nomi che ricorrono 
vi sono quelli di Zacharias e di Johann 
Lippershey , entrambi fabbricanti di occhiali 
a Middelburg, in provincia di Zeeland. 

• È certo, invece, che il 2 ottobre 1608 gli Stati 
Generali dell'Aia ricevettero una petizione di 
brevetto per trent'anni, per costruire uno 
strumento per vedere oggetti lontani come 
fossero vicini, da parte di Johann Lippershey
(Wesel 1560/70 - Middelburg 1619). 

• Il telescopio in questione era costituito da un 
obiettivo a lente convessa e un oculare a 
lente concava, aveva un tubo lungo circa 50 
cm e un diametro di 3-4 cm e forniva un 
ingrandimento di appena tre o quattro volte. 

• La richiesta fu, tuttavia, respinta, anche 
perché contemporaneamente altri occhialai 
avevano rivolto la stessa istanza 



Galileo Galilei
1564 – 1642 

• Nel 1581, all'Universita' di Pisa per studiare 
medicina, seguendo il desiderio del padre.

• Nel 1585 ritorna a Firenze senza avr
completato gli studi, e comincia a dedicarsi 
alla fisica e alla matematica, dando anche 
lezioni private. 

• Nel 1588 ottiene una cattedra di matematica 
all'Universita' di Pisa, studia il movimento 
dei corpi in caduta e scrive "De Motu".

• Nel 1592, Galileo ottiene una cattedra di 
matematica (geometria e astronomia) 
all'Universita' di Padova, dove rimarra' fino 
al 1610. 

• Nel 1599 conosce Marina Gamba, che gli 
dara' tre figli: Maria Celeste, Arcangela e 
Vincenzio

• Nel 1606 inventa il termoscopio, 
• Studi di idrostatica e sulla resistenza dei 

materiali, costruisce la sua bilancia 
idrostatica e scopre il moto parabolico dei 
proiettili.

• Nel 1604, Galileo osserva una supernova 
comparsa in cielo durante l'autunno.

• Nel 1609 Galileo comincia ad interessarsi ad 
un nuovo strumento, costruito in Olanda: il 
cannocchiale. Dopo avergli apportato dei 
miglioramenti, ne presenta al Senato di 
Venezia un esemplare, al quale da' il nome 
di "perspicillum".



Galileo realizzò il suo compasso 
tra il 1597 ed il 1599; all’inizio i 
compassi venivano accompagnati 
dalle istruzioni scritte a mano ed 
ogni libretto conteneva spesso 
delle varianti. Con il 1600 fu 
iniziata una produzione 
standardizzata ad opera del 
meccanico padovano Marcantonio 
Mazzoleni e, visto il successo 
riscosso e il timore di un plagio, 
Galileo fece stampare in 60 copie, 
nel 1606, una versione definitiva 
del volumetto di istruzioni dal titolo 
“Le Operazioni del           
Compasso Geometrico et Militare” 



Le posizioni dei pianetini medicei disegnate da 
Galileo

• A Padova, con il suo nuovo strumento, 
Galileo compie una serie di 
osservazioni della Luna nel dicembre 
1609, e il 7 gennaio 1610 osserva 
delle "piccole stelle" luminose vicine a 
Giove. 

• Nel marzo 1610, rivela nel "Sidereus
Nuncius" che si tratta di 4 satelliti di 
Giove, che poi battezza Astri Medicei 
in onore di Cosimo II de' Medici, Gran 
Duca di Toscana. 

• Soltanto in seguito, su suggerimento di 
Keplero, i satelliti prenderanno i nomi 
con i quali sono conosciuti oggi: 
Europa, Io, Ganimede e Callisto.

• La scoperta di un centro del moto che 
non fosse la Terra comincia a minare 
alla base la teoria tolemaica del 
cosmo.



Il Sidereus Nuncius
1610



Il Dialogo, 1632

• Giornata prima: confronto iniziale tra 
sistema copernicano (eliocentrico) e 
aristotelico-tolemaico (geocentrico).

• Giornata seconda: il moto di rotazione 
giornaliera della Terra. In questa 
giornata, per spiegare il fatto che 
l'uomo sulla terra non ne percepisce il 
movimento, poiché è solidale ad esso, 
si riporta l'esempio di ciò che avviene 
all'interno di una barca in movimento.

• Giornata terza: il moto di rivoluzione 
della terra attorno al sole.

• Giornata quarta: le maree (secondo 
Galileo dovute principalmente alla 
combinazione dei moti di rotazione e 
rivoluzione).

http://www.astrofilitrentini.it/mat/testi/dialogo.html



Il Dialogo, 1632
• Filippo Salviati (1582 - 1614), scienziato e 

astronomo proveniente da una nobile 
famiglia fiorentina. Si fa portavoce delle idee 
copernicane di Galileo. Nel Dialogo ha una 
duplice funzione: controbattere alle teoria di 
Simplicio e allo stesso tempo correggere le 
ingenuità di Sagredo, cercando quindi di 
chiarire le evidenti difficoltà che comportava 
la teoria copernicana del tempo.

• Giovan Francesco Sagredo (1571 - 1620), 
un nobile e colto veneziano , di idee 
progressiste e di grande esperienza, si 
interessa al dibattito sebbene non sia un 
astronomo professionista; egli costituisce 
una sorta di moderatore tra le due parti e 
rappresenta i destinatari dell’opera: persone 
curiose ma per nulla esperte della materia 
trattata. 

• Simplicio è un peripatetico dalla rigida 
impostazione scolastica, rappresenta la 
dottrina tradizionale e dogmatica che non 
riconosce altri argomenti che quelli ammessi 
nelle opere passate;

Salviati, Sagredo e Simplicio 



William Harvey
1578-1657 • From 1600 he studied at Padua under 

Fabricius, from whom he absorbed 
Aristotelian approaches to the study of 
nature, especially in comparative 
anatomy and embryology. 

• Like his teacher, he dissected animals to 
discover how particular organs worked, 
relating structure to function, concerned 
with the ‘action, function and purpose’ of 
the parts.

• In 1602 he returned to England. He was 
elected a Fellow of the College of 
Physicians in 1607 and two years later 
physician to St. Bartholomew’s Hospital. 

• Iin 1615 he was appointed by the College 
its Lumleian lecturer, charged with 
lecturing on anatomy and conducting 
public dissections. By 1618 he was one 
of the royal physicians



Harvey e il re Carlo II



Produzione e 
diffusione del sangue 

secondo Galeno

La circolazione del 
sangue secondo 

Harvey



De motu cordis
1628



La circolazione del sangue

• So in all likelihood it comes to pass in the body, that all the parts are 
nourished, cherished, and quickened with blood, which is warm, 
perfect, vaporous, full of spirit, and , that I may so say, alimentative: 
in the parts the blood is refrigerated, coagulated, and made as it 
were barren, from thence it returns to the heart, as to the fountain or 
dwelling-house of the body, to recover its perfection, and there again 
by natural heat, powerful, and vehement, it is melted, and is 
dispensed again through the body from thence, being fraught with
spirits, as with balsam, and that all the things do depend upon the 
motional pulsation of the heart: To the heart is the beginning of life, 
the Sun of the Microcosm, as proportionally the Sun deserves to be 
called the heart of the world, by whose virtue, and pulsation, the 
blood is moved perfected, made vegetable, and is defended from 
corruption, and mattering; and this familiar household-god doth his 
duty to the whole body, by nourishing, cherishing, and vegetating, 
being the foundation of life, and author of all.

• [Tr. inglese del 1653]



Robert Boyle 
1627-1691 

• Nato nel 1627 a Lismore Castle, nella provincia di 
Munsterlen, Irlanda, fu il secondo figlio maschio e 
quattordicesimo figlio di Richard Boyle, primo conte di 
Cork. 

• Da bambino imparò a parlare latino, greco e francese, 
e aveva solo otto anni quando fu mandato all'Eton
College, il cui rettore era Sir Henry Wotton, amico di 
suo padre. 

• A dodici anni iniziò a viaggiare per all'estero con un 
tutore francese. Trascorse a Ginevra circa due anni; 
visitò l'Italia nel 1641 e passò l'inverno dello stesso 
anno a Firenze.

• Tornò in Inghilterra nel 1645 scoprì che suo padre era 
morto lasciandogli in eredità la tenuta di Stalbridge nel 
Dorset e altre proprietà in Irlanda.

• Venne a far parte di un gruppo di ricercatori, conosciuto 
come Invisible College, che si erano dedicati al culto 
della "nuova filosofia." Si incontravano frequentemente 
a Londra, spesso al Gresham College.

• Si trasferì ad Oxford nel 1654. Leggendo nel 1657 della 
pompa ad aria di Otto von Guericke, decise con l'aiuto 
di Robert Hooke di sperimentare migliorie nella sua 
costruzione. 

• Con la macchina progettata da Hooke, detta "machina 
boyleana" o "motore pneumatico", finita nel 1659, iniziò, 
in collaborazione con il suo assistente, una serie di 
esperimenti sulle proprietà dell'aria. 



Robert Boyle 
1627-1691 

• Nel 1660 "the Invisible College" divenne la 
Royal Society , e in base al suo statuto, 
concesso da Carlo II d'Inghilterra, Boyle divenne 
membro del consiglio.

• Boyle dedicò molto tempo alla teologia, 
mostrando una decisa inclinazione al suo lato 
pratico e indifferenza alle controversie 
polemiche. Dopo la Restaurazione fu ricevuto 
favorevolmente a corte, e nel 1665 avrebbe 
ottenuto la carica di prevosto di Eton, se avesse 
preso gli ordini, ma non accettò. 

• Come amministratore della Compagnia Inglese 
delle Indie Orientali spese somme ingenti per 
promuovere l'espansione della Cristianità in 
oriente, contribuendo generosamente ad 
associazioni missionarie, e alle spese di 
traduzione della Bibbia o parti di essa in varie 
lingue. 

• Per disposizione testamentaria diede inizio alle 
Boyle lectures, per dimostrare la verità della 
religione cristiana contro i "famigerati infedeli, e 
cioè atei, teisti, pagani, ebrei e maomettani," con 
la condizione che le controversie tra Cristiani 
non dovessero essere menzionate.



Le prime 
accademie 
scientifiche

Sprat, History of the Royal Society (1667). Disegno
1666-1667. Sullo sfondo si vede la pompa a vuoto di
Boyle. Le tre figure in primo piano sono  il presidente
della Royal Society, Lord Brouncker (sinistra); il re 
(busto, incoronato dalla Fama); e Francis Bacon 
(destra)

Accademia dei Lincei, 
fondata nel 1603



Gli emisferi di Magdeburgo
1650

• Influenzato dai lavori di Torricelli, si 
interessò al problema del vuoto e 
realizzò l'esperienza che lo ha reso più 
famoso, quella attraverso la quale, 
utilizzando una pompa pneumatica e 
due semisfere di metallo fatte 
combaciare perfettamente,  aspirò 
l'aria dal loro interno, dimostrando 
come nemmeno due pariglie di quattro 
cavalli, ciascuna attaccata ad una 
delle due semisfere, riuscissero a 
separarle. 

• Il tedesco Otto von Guericke (1602-1686), che 
aveva studiato legge a Lipsia, si occupò di fisica, 
meteorologia, elettricità, nel tempo lasciatogli 
libero dai suoi obblighi di borgomastro della città 
di Magdeburgo. 



Robert Boyle 
1660, New Experiments 

• New Experiments 
PhysicoMechanical touching the 
spring of air and its effects, 
Oxford, 1660

• La strumentazione



Robert Boyle 
1660, New Experiments 

• Dettagli della pompa a vuoto e dei
recipienti



Robert Boyle 
1660, New Experiments 

• Il suono non si trasmette nel vuoto



Robert Boyle
La legge sui gas

• Questa seconda edizione degli 
Experiments contiene in appendice la 
legge sulla compressione dei gas che 
ora chiamiamo ‘di Boyle’ 



Robert Boyle 
1661, The sceptical chymist



Robert Hooke 
1635-1703 • 1626: nasce a Freshwater, nell'Isola di 

Wight. Il padre, John, era curato della 
locale parrocchia. La salute malferma gli 
impediva spesso di dedicarsi allo studio. 

• 1648, dopo la morte del padre, si 
trasferisce a Londra, dove trascorre un 
anno come apprendista del pittore Peter
Lely.

• Dal 1653 è all'Università di Oxford e nel 
1657 è assunto da Robert Boyle come 
assistente personale.

• Nel novembre del 1662 diventa curatore 
degli esperimenti, una nuova figura 
professionale, presso la Royal 
Society.Nel 1665 Hooke è nominato 
professore di geometria al Gresham
College.



Robert Hooke 
1635-1703

• Negli anni successivi Hooke svolge 
un'intensa attività di teorico, 
architetto e inventore. 

• Dopo il grande incendio di Londra è 
impegnato nella ricostruzione della 
città. Dal 1677 svolge anche il 
compito di segretario della Royal 
Society.

• Gli ultimi anni furono segnati dal 
disaccordo con Newton, che provocò 
il suo crescente isolamento 
nell'ambiente scientifico.

• Robert perfezionò il microscopio 
ottico inventato da van leeuwenhoek 
e fu il primo a dare il nome di 
"cellula" osservando un pezzo di 
sughero ovviamente formato da 
cellule morte quindi senza nucleo.



Robert Hooke 
Micrographia



Robert Hooke 
Micrographia



Robert Hooke 
Astronomo e fisico

1677

Royal Observatory, about 1677 

1666

Nel 1670 Hooke propose di spiegare il moto dei pianeti e 
delle comete con una nuova meccanica basata su tre 
ipotesi: 
- tutti i corpi celesti si attraggono tra loro; 
- i corpi si muovono di moto rettilineo uniforme se non 
sono deviati da forze; 
- le forze di attrazione decrescano con la distanza. 
- In una lezione sulla luce del 1681 precisò che la forza 
doveva decrescere con il quadrato della distanza. 
- Hooke capì anche che da questa legge dovevano 
dedursi le leggi di Keplero, ma non riuscì ad effettuare la 
deduzione. Questo passo decisivo fu compiuto da Newton 
nei Philosophiae Naturalis Principia Mathematica, ma il 
contributo di Hooke alla sistemazione newtoniana era 
stato certamente importante


